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Monleone e la Cavalleria 
rustico-genovese 
d i MARCO G H I G L I O N E 

Il 16 febbraio 1942, in occasione del trigesimo della morte del compositore 
genovese Domenico Monleone, Mario Pedemonte, allora docente di Storia della 
Musica all'allora Liceo Xlusicale Niccolò Paganini di Genova, compilò un 
interessante saggio a ricordo del Maestro, includendo «alcuni articoli di vari autori 
apparsi dei giornali genovesi». Il Pedemonte opera una esauriente cronistoria delle 
tristi vicissitudini dell'opera "Cavalleria Rusticana " del Monleone. 

A proposito: Mon leone . . . chi era 
costui? Era figlio d i Leonardo, 
anch'egli compositore (Genova? -
i v i , 1906), insegnante al Civico 
istituto di musica Paganini e 
direttore d'orchestra apprezzato 
da V e r d i , e fratello d i Giovanni , 
scrittore e librettista (Genova, 
1879 - i v i , 1947), direttore della 
Gazzetta di Genova. 
Domenico nacque a Genova nel 
1875, s tudiò v io l ino al Paganini 
con Bacigalupo e privatamente 
con Moresco, p o i a M i l a n o con 
l'insigne Lu ig i M a p e l l i i n 
composizione. Nella c i t tà 
lombarda, le sue dot i vennero 
riconosciute e gl i fecero ottenere 
le p r ime scritture come direttore 
d'orchestra i n I ta l ia e all'estero. 
A Genova diresse poco, e si 
ricordano soprattutto alcuni 
concerti, i n uno dei qual i si 
c i m e n t ò con «l'Agape sacra del 
Parsifal wagneriano, lavoro che in 

Italia era stato allora eseguito soltanto 
dai tre più grandi direttori: Martucci, 
Mancinelli, Toscanini» (Pedemonte, 
op. c i t ) . L a sua ambizione d i 
comporre opere lir iche si 
scontrava con la difficoltà d i 
metterle in scena. 
Domenico e i l fratello Giovanni 
«si convinsero presto, per indiscrezioni 
trapelate e divulgate, che l'infelice 
riuscita dei successivi (ai p r i m i , 
quando vinse Cavalleria Rusticana 
di Mascagni - ndr) concorsi Sonzogno 
derivasse dalla poca teatralità delle 
trame prescelte, e credettero di 
interpretare il desiderio del Sonzogno 
scegliendo addirittura lo stesso 
soggetto... Nulla di strano e di 
eccezionale. Senza ricordare le decine di 
"Didone abbandonata"... la "Manon" 
del Massenet... e quella del Puccini... 
E quindi assurdo supporre nel 
Monleone di far opera poco rispettosa 
verso un maestro che si era così 
strepitosamente affermato... ma si deve 
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riconoscere nel Monleone soltanto una 
giovanile baldanza... che lo portava a 
gareggiare con un trionfatore...» 
H o voluto riportare le parole del 
Pedemonte, e lo farò ancora p i ù 
avanti, p e r c h é , come si v e d r à , 
l 'argomento è delicato. Dunque , i 
Monleone presentarono la loro 
personale Cavalleria Rusticana al 
concorso Sonzogno facendola 
precedere da una nota nella 
quale rendevano omaggio a 
Mascagni e citavano le numerose 
opere sullo stesso argomento 
verghiano. 

I n effetti, Stanislao Gastaldon 
(Tor ino , 1866 - Firenze, 1939), 
indimenticato autore di Musica 
proibita, scrisse una bella 
Malapasqua sulla novella del 
Verga e p a r t e c i p ò al medesimo 
concorso, r i t i rando 
anticipatamente l 'opera e 
vendendola a R ico rd i , che voleva 
battere sul tempo i l rivale 
Sonzogno. Infa t t i , Malapasqua 
a n d ò i n scena u n mese p r i m a d i 
Cavalleria Rusticana. 
Inol t re , esistono varie opere, 
operette e parodie, oltre che 
brani strumentali , dedicati al 
capolavoro verghiano. 
«Il lavoro piacque ai giurati, ma irritò 
il Sonzogno e non fu classificato.» 
I l Monleone r iuscì allora a far 
rappresentare l 'opera «ad 
Amsterdam nel 1907, facendola 
precedere, nella stessa rappresentazione, 
dalla "Cavalleria " di Mascagni, e 
ottenuto il permesso entusiastico e 

generoso del Verga, l'opera del 
Monleone ebbe... uno strepitoso 
successo...» I l nuovo editore 
milanese Puccio acqu i s tò l 'opera 
d i Monleone e iniziò a farla 
rappresentare anche in I tal ia , 
sotto la direzione d i An ton io 
Guarnier i . Sonzogno, «incoraggiato 
da Marco Praga (allora direttore della 
Società degli Autori e non favorevole, 
nella questione, al Verga) volle e 
promosse la famosa causa contro 
Giovanni Verga, l'editore Puccio e i 

fratelli Monleone, causa durata diversi 
anni...» Per farla breve, Sonzogno 
vinse la causa, e i l fratello 
Giovanni p r e p a r ò un nuovo 
l ibretto, La giostra dei falchi, 
rivestito dalle musiche d i 
Cavalleria, che ebbe un caloroso 
successo. A r o l d o Stani sul Giornale 
di Genova del 18 gennaio 1942 
così sentenzia: «... egli s'era deciso a 
rimusicare il soggetto del Verga... per 
dimostrare... di essere in possesso di 
quelle qualità intrinseche che si 
richiedono agli operisti. E la 
dimostrazione gli riuscì. L'opera girò 
(all'estero - n d r j . . . sempre appaiata 
alla "Cavalleria"del Mascagni, non 
dico sostenendone il confronto, ma senza 
esseme schiacciata, sino al giorno in cui 
una vertenza giudiziaria l'ebbe a 
seppellire viva... La sua prima 
opera. ..fu uccisa non da una sentenza 
di pubblici ma da una sentenza di 
legulei». 

N o n fu Mascagni i l nemico d i 
Monleone . Emanuele Canesi, su 
Il Secolo XIX dà. 18 gennaio 1942, 
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r ipor ta u n piccolo fatto d i 
cronaca accaduto nel 1940 
durante u n brindisi al Gambrìnus 
di Genova alla presenza d i 
Mascagni e Monleone . I l 
giornalista Carbone, br indando a 
Mascagni, disse: «Dunque, Maestro, 
la vostra "Cavalleria"per 
cinquantanni ha galoppato 
baldanzosamente a spron battuto! A 
differenza di quell'altra, del maestro 
Monleone, che è rimasta appiedata!». 
E Mascagni subito intervenne 
così rivolgendosi al compositore 
genovese: «Ma, caro Monleone, voi lo 
sapete benissimo che io non ho mai 
avuto niente contro di voi! E stato 
Sonzogno! E per conto mio non desidero 
di meglio che l'editore tolga il veto». 
I ron ia della sorte, i successi d i 
altre sue opere {Il Mistero, Suona la 
ritirata, Arabesca...) portarono i l 
Monleone nelle braccia p ropr io 
di Sonzogno, che divenne suo 
editore. Domenico Monleone 
m o r ì a Genova i l 15 gennaio 
1942. Ragioni d i spazio m i 
obbligano a non d i lungarmi sui 
successi ot tenuti da suoi al t r i 
lavori . M i sembra, p e r ò , che sia 
doveroso riportare ancora le 
parole del Pedemonte: «Ma 
soprattutto fu un operista, e operista 
nato, scriveva musica non per progetto, 
ma per una naturale inclinazione, e con 
una spontaneità aristocratica e una 

facilità espressiva sorprendenti. Sapeva 
costruire a iosa linee melodiche di 
ampio respiro, sapeva creare atmosfere 
armoniose e di immediata comprensione; 

cosicché ebbe sempre amiche le folle, che 
accorrevano ad ascoltare i suoi lavori e 
che non erano mai un pubblico di 
invitati, ma solo quel pubblico a cui 
teneva Giuseppe Verdi: il pubblico della 
"cassetta"... La sua vena non languì 
mai e la sua giornata di lavoro non vide 
i colori scialbi del tramonto». 
Per finire, due cur ios i tà . 
A l l a fine degli anni V e n t i era già 
attivo Gilberto Gov i . Fra i suoi 
va r i successi, c'era Schéuggio 
Campann-a, soggetto che piacque 
a Monleone, che ne chiese ed 
ottenne una riduzione a l ibret to 
d'opera a Emanuele Canesi 
(l 'autore della commedia stessa) e 
A l d o Mar t ine l l i . L 'opera fu 
eseguita con successo nel 1928 al 
Car lo Felice. Successivamente, i l 
fratello Giovanni ne firmò un 
adattamento i n l ingua italiana, 
andato i n scena ancora a Genova 
con i l t i tolo / / patto dei tre. 
L a seconda cur iosi tà : l 'anno 
scorso, durante un noto quiz 
televisivo, fu chiesto a un 
concorrente quale t i tolo fosse 
stato messo i n musica una sola 
volta fra i quattro indicat i , che 
erano: Don Giovanni, Il barbiere di 
Sivìgilia, La Bohème e Cavalleria 
Rusticana. I l concorrente disse 
Cavalleria Rusticana, la risposta fu 
ri tenuta esatta, e po i vinse la 
gara. Adesso sappiamo, ma lo 
sapevamo anche pr ima , che tu t t i 
e quattro i t i to l i furono messi i n 
musica p iù d i una volta, qu ind i la 
domanda era sbagliata! 
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